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Art. 65.  

Allegato tecnico  

1. Ai fini della corretta individuazione dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, lettere o) e u), 
nonche' della corretta applicazione degli articoli 19, comma 1, lettera a), e 26, si fa riferimento a 
quanto previsto nell'Allegato tecnico al presente decreto. 

2. L'Allegato tecnico di cui al comma 1, e' modificato o integrato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria.  

Art. 66.  

Disposizioni transitorie e finali  

1. Le disposizioni emanate in attuazione di norme abrogate o sostituite continuano a essere 
applicate, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti attuativi del 
presente decreto. 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 37, comma 7, 38, comma 7, e 39, comma 4, sono emanate 
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

3. La trasmissione delle informazioni e dei dati di cui agli articoli 45, comma 4, e 60, comma 7, 
avviene per via telematica entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. La definizione di cui all'articolo 1, comma 2, lettera r), e' modificata con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione. 

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto, d'intesa con la Banca d'Italia, può 
individuare ulteriori mezzi di pagamento ritenuti idonei a essere utilizzati a scopo di riciclaggio, 
oltre a quelli indicati all'articolo 1, comma 2, lettera i), nonche' stabilire limiti per l'utilizzo degli 
stessi. 

6. Il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto, sentito il Comitato di sicurezza 
finanziaria, individua ulteriori persone fisiche ai fini della definizione di cui all'articolo 1, comma 2, 
lettera p). 

7. Il Ministro dell'economia e delle finanze può con proprio decreto modificare i limiti di importo 
stabiliti dall'articolo 49. 

8. All'articolo 22-bis, comma 2, della legge 24 novembre 1981, n. 689, dopo la lettera g) e' 
aggiunta la seguente: "g-bis) antiriciclaggio.". 

9. L'intermediario finanziario di cui all'articolo 11, comma 1, lettera o), adempie a quanto previsto 
dall'articolo 37 a decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi 7 e 8 
del medesimo articolo e secondo le modalità e i termini ivi previsti.  

Art. 67.  



Norme di coordinamento  

1. All'articolo 1, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, per legge 
antiriciclaggio si intende il presente decreto. 

2. All'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, per soggetti indicati 
all'articolo 2 del decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56, devono intendersi i soggetti di cui agli 
articoli 10, comma 2, 11, 12, 13 e 14 del presente decreto.  

Art. 68.  

Clausola di invarianza  

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi e maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dalle disposizioni 
del presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

  

  

ALLEGATO TECNICO 

Art. 1.  

Articolo 1, comma 2, lettera o) Persone politicamente esposte  

1. Per persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche s'intendono: 
a) i capi di Stato, i capi di Governo, i Ministri e i Vice Ministri o Sottosegretari; 
b) i parlamentari; 
c) i membri delle corti supreme, delle corti costituzionali e di altri organi giudiziari di alto livello le 
cui decisioni non sono generalmente soggette a ulteriore appello, salvo in circostanze eccezionali; 
d) i membri delle Corti dei conti e dei consigli di amministrazione delle banche centrali; 
e) gli ambasciatori, gli incaricati d'affari e gli ufficiali di alto livello delle forze armate; 
f) i membri degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza delle imprese possedute dallo 
Stato. 
In nessuna delle categorie sopra specificate rientrano i funzionari di livello medio o inferiore. Le 
categorie di cui alle lettere da a) a e) comprendono, laddove applicabili, le posizioni a livello 
europeo e internazionale. 

2. Per familiari diretti s'intendono: 
a) il coniuge; 
b) i figli e i loro coniugi; 
c) coloro che nell'ultimo quinquennio hanno convissuto con i soggetti di cui alle precedenti lettere; 
d) i genitori. 

3. Ai fini dell'individuazione dei soggetti con i quali le persone di cui al numero 1 intrattengono 
notoriamente stretti legami si fa riferimento a: 
a) qualsiasi persona fisica che ha notoriamente la titolarità effettiva congiunta di entità giuridiche 



o qualsiasi altra stretta relazione d'affari con una persona di cui al comma 1; 
b) qualsiasi persona fisica che sia unica titolare effettiva di entità giuridiche o soggetti giuridici 
notoriamente creati di fatto a beneficio della persona di cui al comma 1. 

4. Senza pregiudizio dell'applicazione, in funzione del rischio, di obblighi rafforzati di adeguata 
verifica della clientela, quando una persona ha cessato di occupare importanti cariche pubbliche 
da un periodo di almeno un anno i soggetti destinatari del presente decreto non sono tenuti a 
considerare tale persona come politicamente esposta  

Art. 2.  

Articolo 1, comma 2, lettera u). Titolare effettivo  

1. Per titolare effettivo s'intende: 
a) in caso di società: 
    1) la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedano o controllino un'entità 
giuridica, attraverso il possesso o il controllo diretto o indiretto di una percentuale sufficiente delle 
partecipazioni al capitale sociale o dei diritti di voto in seno a tale entità giuridica, anche tramite 
azioni al portatore, purche' non si tratti di una società ammessa alla quotazione su un mercato 
regolamentato e sottoposta a obblighi di comunicazione conformi alla normativa comunitaria o a 
standard internazionali equivalenti; tale criterio si ritiene soddisfatto ove la percentuale 
corrisponda al 25 per cento più uno di partecipazione al capitale sociale; 
    2) la persona fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo sulla direzione 
di un'entità giuridica; 
b) in caso di entità giuridiche quali le fondazioni e di istituti giuridici quali i trust, che 
amministrano e distribuiscono fondi: 
    1) se i futuri beneficiari sono già stati determinati, la persona fisica o le persone fisiche 
beneficiarie del 25 per cento o più del patrimonio di un'entità giuridica; 
    2) se le persone che beneficiano dell'entità giuridica non sono ancora state determinate, la 
categoria di persone nel cui interesse principale e' istituita o agisce l'entità giuridica; 
    3) la persona fisica o le persone fisiche che esercitano un controllo sul 25 per cento o più del 
patrimonio di un'entità giuridica.  

Art. 3.  

Articolo 19, comma 1, lettera a). Documenti validi per l'identificazione  

1. Sono considerati validi per l'identificazione i documenti d'identità e di riconoscimento di cui agli 
articoli 1 (DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o 
informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, che consente l'identificazione personale del titolare; 
d) DOCUMENTO D'IDENTITA' la carta di identita' ed ogni altro documento munito di fotografia rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o 
informatico, dall'amministrazione competente dello Stato italiano o di altri Stati, con la finalita' prevalente di dimostrare l'identita' personale del suo 
titolare; 
e) DOCUMENTO D'IDENTITA' ELETTRONICO il documento analogo alla carta d'identita' elettronica rilasciato dal comune fino al compimento del 
quindicesimo anno di eta') e 35 (il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilitazione alla conduzione 
di impianti termici, il porto d'armi, le tessere di riconoscimento, purche' munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da 
un'amministrazione dello Stato) del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445. Per 
l'identificazione di soggetti non comunitari e di soggetti minori d'età si applicano le disposizioni 
vigenti; con riferimento a nascituri e concepiti, l'identificazione e' effettuata nei confronti del 
rappresentante legale. L'identificazione può essere svolta anche da un pubblico ufficiale a ciò 
abilitato ovvero a mezzo di una foto autenticata; in quest'ultimo caso sono acquisiti e riportati 
nell'archivio unico informatico, ovvero nel registro della clientela, gli estremi dell'atto di nascita 
dell'interessato.  



Art. 4.  

Articolo 26. Criteri tecnici e procedure semplificate di adeguata verifica della clientela  

Soggetti e prodotti con basso rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di 
finanziamento del terrorismo:  

a) autorità o organismi pubblici che agiscano come clienti, a condizione che siano soddisfatti 
tutti i seguenti requisiti: 
    1) il cliente sia stato incaricato di funzioni pubbliche conformemente al trattato sull'Unione 
europea, ai trattati sulle Comunità europee o alla legislazione secondaria della Comunità europea; 
    2) l'identità del cliente sia pubblicamente disponibile, trasparente e certa; 
    3) le attività del cliente, così come le sue pratiche contabili, siano trasparenti; 
    4) il cliente renda conto del proprio operato a un'istituzione europea o alle autorità di uno Stato 
comunitario, ovvero esistano procedure di controlli e contrappesi che assicurino la verifica 
dell'attività del cliente; 
b) entità giuridiche diverse dalle autorità o organismi pubblici di cui alla precedente lettera a), 
che agiscano come clienti, a condizione che siano soddisfatti tutti i seguenti requisiti: 
    1) il cliente sia un'entità che eserciti attività finanziarie che esulino dall'ambito di applicazione 
dell'articolo 2 della direttiva 2005/60/CE ma alle quali sia stata estesa la legislazione nazionale 
conformemente all'articolo 4 di tale direttiva; 
    2) l'identità del cliente sia pubblicamente disponibile, trasparente e certa; 
3) in base al diritto nazionale, il cliente abbia ottenuto un'autorizzazione per esercitare le attività 
finanziarie e l'autorizzazione possa essere rifiutata se le autorità competenti non ottengano 
soddisfacente convinzione circa la competenza e l'onorabilità delle persone che dirigono o 
dirigeranno effettivamente l'attività di tale entità o del suo titolare effettivo; 
    4) il cliente sia soggetto a controllo, ai sensi dell'articolo 37, paragrafo 3, della direttiva 
2005/60/CE, da parte delle autorità competenti per quanto riguarda l'osservanza della legislazione 
nazionale adottata conformemente a tale direttiva e, laddove applicabile, degli obblighi aggiuntivi 
previsti dalla legislazione nazionale; 
    5) la mancata osservanza degli obblighi di cui al numero 1) da parte del cliente sia soggetta a 
sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive, compresa la possibilità di adeguate misure 
amministrative o l'imposizione di sanzioni amministrative; 
c) prodotti o operazioni collegate a tali prodotti che soddisfino tutti i seguenti requisiti: 
    1) il prodotto abbia una base contrattuale scritta; 
    2) le operazioni in questione siano eseguite tramite un conto del cliente presso un ente 
creditizio soggetto alla direttiva 2005/60/CE o presso un ente creditizio situato in un paese terzo 
che imponga obblighi equivalenti a quelli stabiliti da tale direttiva; 
    3) il prodotto o l'operazione in questione non siano anonimi e la loro natura sia tale da 
consentire la tempestiva applicazione dell'articolo 7, lettera c), della direttiva 2005/60/CE; 
    4) vi sia un limite predeterminato di valore massimo per il prodotto; 
    5) i vantaggi del prodotto o dell'operazione in questione non possano andare a beneficio di 
terzi, salvo in caso di decesso, invalidità, sopravvivenza a una predeterminata età avanzata o 
eventi analoghi; 
    6) nel caso di prodotti o operazioni che prevedono l'investimento di fondi in attività finanziarie o 
crediti, compresa l'assicurazione o altro tipo di crediti potenziali, i vantaggi del prodotto o 
dell'operazione siano realizzabili soltanto nel lungo termine, il prodotto o l'operazione non possano 
essere utilizzati come garanzia, non vengano fatti pagamenti anticipati, non vengano utilizzate 
clausole di riscatto e non vi sia recesso anticipato durante la relazione contrattuale. 

1. Il criterio di cui al punto 1, lettera a), numero 1, si applica soltanto al cliente, non alle sue 
controllate, a meno che anch'esse non soddisfino i criteri per proprio conto. 



2. Ai fini dell'applicazione del punto 1, lettera a), numero 3, l'attività esercitata dal cliente e' 
soggetta a vigilanza da parte delle autorità competenti. In questo contesto per vigilanza si intende 
quella basata sui poteri di controllo più intensi, compresa la possibilità di effettuare ispezioni sul 
posto. Tali ispezioni possono includere la revisione di politiche, procedure, libri e registrazioni e 
comprendere verifiche a campione. 

 
 
 


